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TEMPO 

 PASQUALE 

Attraverso i linguaggi del mondo giovanile, 
l’oratorio promuove il 

primato della persona e  
la sua dignità, favorendo  

e di attenzione, soprattutto 
verso i più bisognosi.   

modo che l’esperienza formativa 
apre i ragazzi alla disponibilità, 

Di fronte alla crescente presenza di ragazzi 
e giovani appartenenti 

deve crescere la capacità 
di accoglienza senza venire 

meno all’identità del luogo e 
alla peculiarità della proposta 
educativa improntata ai valori 
cristiani. Si tratta di nuove e 
preziose occasioni di dialogo 
e di evangelizzazione.  

 

 

Laboratorio dei talenti 

Visto che                                   
la nostra generosità      

sta crescendo                               
con l’oratorio,              

è bene che si con-
tinui   a farla cre-

scere                      
ancora di più!  

   
scuotono il rapporto con Gesù; provo la 

mia insufficienza e chiedo a Dio che mi 
soccorra nella fatica di allentare le mie di-
fese e di correre verso di Lui. Voglio essere 
vero quando prego, sentire la preziosità del 
Dono della Sua vita per me.  

 

Fidarsi di 
Dio 



 

  settimanale 

                        

  

Quanto a voi, figli e fratelli dilettissimi, 

che state per essere promossi all’

ordine del presbiterato, considerate che 

esercitando il ministero della Sacra 

Dottrina sarete partecipi della missione 

di Cristo, unico Maestro. Dispensate a 

tutti quella Parola di Dio, che voi stessi 

avete ricevuto con gioia, da bambini. 

Leggete e meditate assiduamente la 

Parola del Signore per credere ciò che 

avete letto, insegnare ciò che avete ap-

preso nella fede, vivere ciò che avete 

insegnato. 

Riconoscete dunque ciò che fate. 

Imitate ciò che celebrate perché parte-

cipando al mistero della morte e risurre-

zione del Signore, portiate la morte di 

Cristo nelle vostre membra e cammi-

niate con Lui in novità di vita. Un pre-

sbitero che ha studiato forse tanta teo-

logia e ha fatto una, due, tre lauree ma 

non ha imparato a portare la Croce di 

Cristo, non serve. Sarà un buon acca-

demico, un buon professore, ma non 

un sacerdote. 

Con il Battesimo aggregherete nuovi 

fedeli al Popolo di Dio. Con il Sacra-

mento della Penitenza rimetterete i 

peccati nel nome di Cristo e della Chie-

sa. Per favore, vi chiedo in nome di Cri-

sto e della Chiesa di  essere misericor-

diosi, sempre; di non caricare sulle 

spalle dei fedeli pesi che non possono 

portare, e neppure voi. Gesù rimprove-

rò per questo i dottori della legge e li 

chiamò ipocriti.  Con l’olio santo darete 

sollievo agli infermi. Uno dei compiti – 

forse noioso, anche doloroso – è anda-

re a trovare gli ammalati. Fatelo, voi. 

Sì, va bene che vadano i fedeli laici, i 

diaconi, ma non tralasciate di toccare la 

carne di Cristo sofferente negli amma-

lati: questo santifica voi, vi avvicina al 

Cristo. Celebrando i sacri riti e innal-

zando nelle varie ore del giorno la pre-

ghiera di lode e di supplica, vi farete 

voce del Popolo di Dio e dell’umanità 

intera. 

Consapevoli di essere stati scelti fra 

gli uomini e costituiti in loro favore per 

attendere alle cose di Dio, esercitate in 

letizia e carità sincera l’opera sacerdo-

tale di Cristo. Siate gioiosi, mai tristi. 

Gioiosi. Con la gioia del servizio di Cri-

sto, anche in mezzo alle sofferenze, al-

le incomprensioni, ai propri peccati. Ab-

biate sempre davanti agli occhi l’

esempio del Buon Pastore, che non è 

venuto per essere servito ma per servi-

re. Per favore, non siate “signori”, non 

siate “chierici di Stato”, ma pastori, pa-

stori del Popolo di Dio. 
 

Omelia del Papa per le nuove ordinazioni pre-

sbiteriali 07.05.2017 



 

  settimanale 

In un mondo governato da mille 

paure, nonostante tutto il progresso, 

l’uomo su questa terra fatica a tro-

vare una sicurezza definitiva. Ben-

ché stabilisca la sua dimora sulla 

terra, rimane però “senza casa”. La 

nostra vera abitazione ce l’ha fatta 

conoscere Gesù, perché 

la nostra patria eterna 

è Dio, nostro Padre. 

Questa casa è certa-

mente dono; ma è anche vero che 

l’uomo può e deve collaborare per 

accogliere questo dono.  

Il vangelo di questa domenica ci 

chiede espressamente di credere a 

Dio e a Gesù, che non si può sepa-

rare dal Padre. Perché? Egli è la ve-

rità, alla quale rimaniamo legati, 

nella quale abbiamo fiducia, alla 

quale siamo chiamati a credere. Ge-

sù è il riflesso della gloria di Dio, è 

l’immagine visibile del Dio invisi-

bile. È l’inviato di Dio, il suo rive-

latore unico, autentico e definitivo. 

Egli è l’unica via che noi possiamo 

percorrere, è il ponte tra Dio e il 

mondo e fra il mondo e Dio. È il 

primogenito fra molti fratelli e per 

tutti è il Salvatore.  

In Gesù non solo possiamo essere 

in comunione con il Padre, ma lo pos-

siamo perfino “vedere”. Nella misura 

in cui uno si lega in modo personale a 

Gesù, è accanto al Padre, è suo fi-

glio. Gesù è in me mediante la pre-

ghiera, la fede, la Parola vissuta, l’a-

more e il dono dello 

Spirito. Percorriamo 

questa via e ci ritrovere-

mo a “casa”, in Dio. 

CHIEDERE CON FIDUCIA 
 

Avevo 13 anni quando la 

mamma del mio amico è stata ri-

coverata in ospedale con grande 

disperazione di tutta la famiglia. 

Per consolare lui, che temeva di 

non vederla più tornare, sono ri-

masto a dormire a casa sua. Es-

sendo abituato a dire le preghiere 

prima di mettermi a dormire, ho 

invitato il mio amico a farlo in-

sieme, chiedendo con fiducia a 

Dio di far tornare la mamma gua-

rita perché c’era bisogno di lei. E 

così è avvenuto, dopo una setti-

mana. Un fatto che è servito a 

confermarmi che Dio ascolta e 

risponde, purché confidiamo in 

lui. 
D.L. – Africa 

 Abbiate fede in Dio e 

abbiate fede in me 



 

Settimanale   14 - 21/05/2017 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  

Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Parr: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      

Sito Web: www.villantria.it 
Villa/ Nuovo Iban: IT 04 E 03111 38500 000000010139 
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LUNEDÌ 15/05/2017 

 ore 20.45 - SOCCORSO: Giovanni, Assunta, Ada e Danilo 
    Cardellini 

 

MARTEDI 16/05/2017 
  ore 20.45 - SOCCORSO

 

 
 

MERCOLEDÌ 17/05/2017 
  ore 20.45 - SOCCORSO: Severo e Ada Macchiarini 

      segue in Parrocchia Incontro di Famiglia 
 

GIOVEDÌ 18/05/2017 

ore 20.45 - SOCCORSO: Cesare e Angelica Centamori 
 

 

VENERDÌ 19/05/2017 
  ore 20.45 - SOCCORSO: Adelia e Onelia Gradassi 

SABATO 20/05/2017                                            

ore 18,30 - VILLA: Giuseppa e Antonio Malagigi 
 

DOMENICA 21/05/2017 

6^ DI PASQUA  
ore 10,00 - SOCCORSO:  Mario Macchiarini 

ore 11,15 - VILLA - per il Popolo 

SABATO 13/05/2017                                           

ore 18,30 - VILLA: 

DOMENICA 14/05/2017 

5^ DI PASQUA  
ore 10,00 - SOCCORSO: Giuseppa Polidori/Silvio Suriani 

ore 11,15 - VILLA - per il Popolo 

 


